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Conclusa dopo due giorni di dibattito la conferenza di produzione della « Terni » 
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Primo, gli acciai speciali 
La loro produzione è passata in secondo piano negli ultimi anni - La relazione del CdF ha voluto invece 
ribadire la priorità dello sviluppo di settori alternativi alla siderurgia primaria - Chiesto un maggiore 
coordinamento tra industrie produttrici e consumatrici - Le cause a monte del pauroso deficit aziendale 

Emergono importanti conferme dalle indagini della squadra politica 

/ terroristi di «Ordine nero» 
hanno ancora basi a Perugia 

Si cerca di mettere a fuoco i collegamenti tra i recenti episodi eversivi e gli ambienti del neo
fascismo locale — Una perquisizione con esiti positivi nell'abitazione dell'amica di Concipelli 

Confronto ravvicinato 
Perche la seconda confe

renza di produzione della 
«Terni»'.' Quale è stato il 
senso di questa iniziativa pre
sa dal consiglio di fabbrica 
e datla l'Eìtf provinciale, (OH 
la collaborazione della Fede
razione sindacale unitaria.' 
Questi due giorni di lavori 
lo hanno messo m luce con 
grande lucidità e chiarezza, 
ed hanno risposto a (itiuntt, 
pm o meno legittimamente, «t 
interrogavano siil'c effettiva 
validità della conferenza di 
produzione. 

Anzitutto il confronto sulla 
questione •< Terni » deve es
tere ravvicinato poiché rav
vicinate sono ulcune scaden-
te di decisila importanza. 
Dui piano per la riconversio
ne industriale al'e misure di 
riassetto delle Partecipazioni 
alatali siamo dinanzi a que
stioni su cui il Parlamento 
deciderà ìion fra anni e nep
pure fra mesi, ma entro po
che settimane. E l'importan
za di (/ucste scadenze non 
sfugge a nessuno: per la 
« Terni -> — lo abbiamo detto 
più volte — soluzioni posso
no essere troiate solo se si 
sciolgono alcuni grandi nodi 
nazionali che abbiamo in di
verse occasioni elencati: ri
conversione industriale, rifor
ma delle Partecipazioni sta
tati, piano energetico, piano 
elettromeccanico, piano side
rurgico, piano agricolo ali
mentare. una nuova politica 
per la ricerca, misure inci
tile e qualificanti nei settori 
dell'edilizia, dei trasporti. 

Ebbene, qual è il punto del
la situazione per quanto ri
guarda questi nodi centrali? 
L'ha ricordato il compagno 
lìarlohni, che è intervenuto 
ieri mattina: siamo molto lon
tani dall'avvio di una pro
grammazione nazionale, si re
gistra la mancanza di piani 
settoriali, l'assenza di una 
nuova politica della ricerca. 
non .si intravvedono per nul
la provvedimenti seri per l'è-
fittizia, i trasporti, l'agricol
tura. 

Con un ordine del giorno 
approvato unitariamente dal
le forze politiche democrati
che che siedono in commis
sione bilancio della Camera, 
il ministro Bisuglia è stato 
impegnato a presentare en
tro febbraio una proposta di 
riassctto+ict settore delle Par
tecipazioni statali. Contempo-
rancamente si sta discuten
do, a proposito della legge 
di riconversione, sulla neces
sità di evitare che i fi ita-t-
ziamenti vadano a riequiU-
hrare i deficit delle aziende 
dissestate, sul ruolo che de
ve essere assegnato alle Re
gioni nella programmazione 
economica, su come dovrà 
essere regolata la questione 
della mobilità delta manodo
pera, quale funzione dovrà 
avere la commissione inter
parlamentare per le Parteci
pazioni statali: tutte questio
ni che interessano da vicino 
la ( Terni » ed il suo futuro. 

Ma, intanto, il ministro Bi-
saglia non ha ancora presen
tato il piano di riassetto pro
vi esso: circola solo un dise
gno che riguarda le proce
dure per le nomine delle ca
riche direttive nelle aziende 
pubbliche, disegno che si sta 
tentando di far passare co
me il piano complessivo di 
r:nssetto delle Partecipazioni 
statali Sarebbe profondamen
te restrittivo che una azione 
di riforma del sistema delle 
aziende pubbliche si limitas
te a mutare le procedure per 
le nomine e non andasse ad 
incidere sulle linee di polt
rirà economica seguite da 
queste aziende. Che cosa rap-
prc,yeii!a dunque questa con
ferenza di produzione? Rap-
nresenta il contributo che vie-
rie da Terni, dalla «Terni*, 
f^'i . o "librili Gjjiiic*i€ si Cu

bia una soluzione rapida e pò-
sittiu dei problemi della ri
conversione e della riforma 
delle Partecipazioni statali. 

In questo quadro come pos
sono essere risolti i problemi 
della uTernin? il ministro 
litsuglta ha recentemente af
fermato che la « Terni » è 
un'area di perdita, la cui si
tuazione difficile è dovuta 
soprattutto alle lavorazio
ni speciali che non tirano 
e fanno perdere quattrini; ma 
anche per la produzione pret
tamente siderurgica il futuro 
non è dei migliori. Questa 
posizione sta a significare che 
è in atto una manovra, ai 
livelli nazionali, che cerca di 
accreditare l'immagine, falsa 
ed infondata, della « Terni » 
come una fabbrica decotta, 
obsoleta e fuori mercato. Que
sto è ti secondo problema di 
fronte alla conferenza di pro
duzione. Questi due giorni di 
lavoro hanno dimostrato, 'a 
cominciare dalla relazione in
troduttiva presentata dal con
siglio di fabbrica, die la 
((Terni» e tutt'altro che de
cotta: quest'argomento è 
completamente pretestuoso e 
di comodo, visto che i pro
blemi della fabbrica deriva
no da nodi nazionali, non ri
solti per responsabilità pre
cise delle forze politiche che 
per tanti anni hanno diretto 
il Puese. 

In questo senso — e qui 
il terzo punto da sottolineare 
— il piano energetico certa
mente non potrà risolvere tut
ti i problemi della Terni, nel 
senso che non potrà dare cer
tezza di commesse per gli 
anni a venire. Cionondimeno. 
il piano energetico resta ob
biettivo centrale nella ver
tenza della « Terni » poiché la 
sua approvazione ed il suo 
varo potrà dare nuovo im
pulso alla vita economica, al
la attività produttiva e potrà 
quindi costituire per la < Ter- j 
ni » una base di sicurezza 
per poter andare poi alla ri
cerca di ulteriori spazi di 
mercato. 

Esistono poi — quarto pun
to — pericoli seri ,iel setto
re degli acciai speciali. Ri
sulta infatti chiaro che in 
futuro, nel mondo, i consumi 
di acciaio subiranno una con
trazione, che l'attuale appa
rato produttivo del settore è 
sovradimensionato: a questo 
si aggiunge il caos nell'EGAM 
e il crescente interesse dimo
strato dalla FIAT per que
ste produzioni. Qui non vi 
possono essere che due solu
zioni: una delle Partecipazio
ni statali, l'altra della FIAT. 
Ebbene Terni, la a Terni » e 
l'Umbria sono interessati a 
che passi la soluzione Par
tecipazioni statali, a che si 
realizzi una forma stabile di 
coordinamento — le cui for
me tecniche possono essere 
studiate e discusse — fra iut-

questo campo. 
E' questa un'altra condizio

ne indispensabile perchè sia 
assicurata alla « Terni » una 
prospettiva di stabilità e di 
sviluppo. Ma perchè vada 
avanti questo processo — ed 
è questo il quinto punto — 
occorre che la «Terni» ri
solva alcuni suoi problemi in
terni: l'organizzazione del la
voro. il sistema commerciale, 
i programmi di investimen
to. Occorre che si appronti
no piani e programmi pre
cisi, senza i quali anche una 
buona legge di riconversione 
resterà evidentemente inope
rante. 

La conferenza di produzio
ne, a questo proposito, ci 
sembra abbia indicato que
sta esigenza fondamentale: la 
« Terni » si attrezzi in tempo 
per non giungere In ritardo 
agli appuntamenti decisivi 
che aspettano questa azienda. 

Maurizio Benvenuti 

Sulle acque minerali e sui beni culturali 

Sì del governo a tre 
leggi della Regione 

Sarà possìbile compiere ricerche per le fonti - Quasi 
mezzo miliardo per la tutela del patrimonio artistico 

PERUGIA. 18 
Ti governo ha approvato 

t re leggi rie'.a Regione de'.-
l'Umbria d. ootevofe interes
se La prima c c . f . t n e le 
*- norme per la ricerca e la 
CiV.: .-.-azione delle acque mi
nora'.! o termal i» ; la secon
da rifioanzia ".a legge fonda
mentale per la politica de; 
beni culturali (la 39 del giu
gno 1975». la terza prevede 
« interventi straordinari per 
l'acquisizione pubblica di be
ni culturali e per la reallzza-
r:cne d; iniziative di promo
zione culturale». 

Il provvedimento sulle ac
que minerai; e termali inve
ste un complesso di problemi 
e d; norme da ricomporre in 
base ad obiettivi chiari e so-
c a l m e n t e final.zzati. Sono 
circa cento, .«fatti, le sor-
peni; esistei'.ti in Umbria e 
d; esse solo alcune seno 
sfruttate. «E" un patrimonio 
- - affermava la giunta nella 
relazicng con cui aceompa-
c m v a la proposta leg;s.at:\a 
— che nel suo complesso c\cn 
è stato utilizzato». Collegare 
a> ricerca e l'uso delle acque 
«onerali e termali allo svi
luppo economico e sociale e 
#lla tutela preventiva della 
•k lu t t sono stati i criteri fon

damentali che harmo Ispira
to la lejrze. 

Per quanto riguarda il ri-
fmanzianuoto della legge 39. 
il provvedimento ora appro
vato dal governo mette a 
dispo.v.ziccie per la politica 
dei beni culturali 360 milioni. 

Ancora m tema di beni cul
turali è la terza legge appro
vata dal governo centrale, 
vara ta per consentire inter
venti straordinari . A questo 
fine sono disponibili poco 
più di cento milioni di lire 
da impiegare per iniziative 
part icolarmente qualificate 
per evitare che beni di rile
vante interesse vadano di
spersi per iniziative che su
perano la dimensione regio
nale oppure che. in modo 
particolare. corrispondano 
egli obiettivi della program
magliele regionale. 

Ricordo 
SPOLETO. 18 

Per ricordare I * memori» del 
compagno Domen'co Paci .ci . • Ru
gantino ». 1 fam. l . i r i hanno sotto
scritto un abbonamento annuo al 
nastro giornale per la sei.one co
m u n i t à di Passo Pa.-enzi. 

TERNI, 18. 
Per la conferenza di pro

duzione della « Terni » c'era 
molta attesa. L'interesse delle 
forze politiche, sindacali, del
la città era stato stimolato 
nelle settimane scorse dalla 
gran mole di lavoro svolto 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM: conferenze di set
tore nei diversi reparti , in
contri coni tecnici, assemblee 
con 1 lavoratori, assemblee 
pubbliche, riunioni con gli 
studenti In tut te le scuole 
meòie superiori. Martedì se
ra il Comune aveva organiz
zato un Incontro con le for
ze sociali, in vista della con
ferenza, nelle settimane scor
se sulla « Terni » avevano di
scusso e preso posizione I 
consigli comunale e provin
ciale. 

Interesse anche per la cru-
cialità del momento, per la 
vicinanza a scadenze impor
tant i per la « T e r n i » : cosi si 
è riaperto il discorso sulle 
prospettive della maggiore in
dustria umbra, si è ripropo
sta tut ta intera la « verten
za Terni ». Base di discussio
ne è stata una relazione pre
sentata dal consiglio di fab
brica, letta in apertura dei 
lavori, dopo i saluti del sin
daco Sotgiu e del presidente 
della Regione Marri. 

Una relazione di ampio re-
spiro, tesa soprattutto a dare 
1 termini della situazione 
mondiale delle produzioni in 
cui è impegnata anche la 
« T e r n i » : c'è una crisi gene
rale della siderurgia, che però 
nel nostro paese acquista di
mensioni eccezionali per il 
modo distorto con cui questo 
settore si è sviluppato, per la 
politica di subordinazione agli 
Interessi delle multinazionali, 
per il fatto che t gruppi di
rigenti delle azienc'e e delle 
finanziarie negli ultimi venti 
anni non hanno fatto al t ro 
che vivacchiare sul « piano 
Senigallia », l'unica ipotesi di 
programmazione avanzata, in 
Italia per le produzioni si
derurgiche. 

Cosicché, mentre le multi
nazionali hanno dedicato 
mezzi ed energie alla ricerca 
tecnologica e sono state pre
senti sui mercati dei paesi 
emergenti, nel nostro paese 
gli sforzi sono stati concentra
ti esclusivamente sulla side
rurgia primaria e sono sta
ti t rascurati gli acciai specia
li e le seconde lavorazioni. 

Questa è la ragione di fon
do che è all'origine dei pro
blemi e delle difficoltà della 
« Terni »: le partecipazioni 
statali , TIRI. l'EGAM — af
ferma la relazione presentata 
dal consiglio di fabbrica. — 
non sono state capaci cV assi
curare un minimo di coordi
namento fra aziende produt
trici ed aziende utilizzatrici 
di acciai speciali, ed hanno 
abbandonato a se stesse le 
aziende del settore, che si 
sono trovate spesso in con
correnza fra loro sia per la 
conquista del mercato che 
per la politica di investimen
t i e di ricerca. DlDineere la 
«Temi » come una fabbrica 
decotta è solo un grossolano 
tentat ivo per nascondere le 
precise responsabilità dei 
gruppi e delle forze che han
n o coretto le linee e gli indi
rizzi in questo settore. 

Quale politica occorre per
seguire per avviare a solu
zione i problemi? Il consiglio 
di fabbrica h a indicato t r e 
obbiettivi: trovare forme di 
aggregazione che uniscano 
tu t to 11 patrimonio disponi
bile nel settore degli acciai 
speciali e delle seconde la
vorazioni, in modo di poter 
dispiegare appieno tu t te le 
potenzialità esistenti; t rovare 
forme di integrazione fra il 
settore produttore e i setto
ri utilizzatori, come l'agricol
tura . l'energia, la meccanica 
strumentale, i trasporti , l'edi
lizia: 

Che cosa si respinge dun
que della impostazione che 
TIRI, la Finsider e le parte
cipazioni statali danno al pro
blema Terni? Quello che ap
pare inaccettabile è il tenta
tivo (Raddossare la respon
sabilità della grave situazione 
finanziaria alla presenza del
le lavorazioni speciali. 

Una analisi compiuta dal 
consiglio di fabbrica sul de
ficit del 75 dà questi risul
t a t i : 38 miliardi sono da im
pu ta re al settore siderurgi
co, i l alle lavorazioni specia
li e 5 alla caldareria. Ma c'è 
u n a l t ro elemento che capo
volge l'impostazione data da 
IRI e Finsider al problema 
« T e m i »: di 52 miliardi di de
ficit nel "75. quasi 40 sono 
•rVmiti ad oneri finanziari. 
cioè a d interessi sui prestit i . 
Emerge qui un problema rea
le. che è stato riconosciuto 
anche dal presidente della 
«. T e m i ». Badile, nel suo in
tervento: la Temi si tro%a 
in una condizione di partico
lare debolezza per l'alto inde
bitamento a breve contra t to . 
Si ripropone quindi tu t t a la 
questione del costo del dena
ro e la necessità di un in
tervento della finanziaria cui 
fa capo la « Terni ». 

Con questa impostazione il 
consiglio cY fabbrica si è pre
senta to alla conferenza di 
produzione, e su questa ba
se si è aperto il dibat t i to 
che, al momento in cui scri
viamo. deve ancora essere 
concluso. Sin da ora è però 
possibile esprimere un giudi
zio: la seconda conferenza d: 
produzione della « Terni » ha 
consentito di r iportare il con
fronto sulla maggiore indu
stria umbra nei termini più 
corrett i . La « T e m i » per su
perare le difficoltà ha biso
gno di nuovi orientamenti di 
politica economica. <3i porre 
fine agli sprechi, alla man

canza di programmazione. 

Una veduta della sala ANCIFAP dove si è svolta la conferenza di produzione 

Altri interventi per utilizzare i 130 ettari a Castiglione 

Si può coltivare ia te 
nell'aeroporto abba 

La commissione agraria de! PCI: « Un caso emblematico dello 
spreco di risorse » - Non può continuare il silenzio del governo 

CASTIGLION DEL LAGO. 18 
La questione dell'aereopor-

to di Castighon del Lago e 
entra ta nel vivo del dibat
tito politico regionale dopo 
essere stata oggetto della lot
ta e della mobilitazione del
le forze democratiche e del
la popolazione del compren
sorio del Trasimeno. 

I termini del problema sono 
noti. L'aereoporto di Casti-
glion del Lago è abbandonato 
dal lontano 1950: fino ad 
allora era servito per il col
laudo degli aerei prodotti dal
la fabbrica SAI di Passiona

no. I 130 et tari occupati ti.il 
l'area aereoportuale - ecco 
la richiesta fatta dalli- popo
lazioni del Trasimeno - - de
vono servire invece ad un 
nuovo sviluppo della produt 
ti vita agricola e dell'occupa
zione. 

Quat t ro giorni fa i sena
tori Kossi, Anderlini. De Ca
rolis e Maravalle avevano in
terrogato il governo; ieri at
traverso una nota era inter
venuta la Camera del Lavo
ro tli Perugia. oggi è- la volta 
della commissione agraria del 
comitato regionale de! nostro 

La prima rassegna nazionale a Terni 

Divertono grandi e piccini 
gli spettacoli di marionette 

T E R N I , 18 
La prima rassegna nazionale di 

marionette e burattini, che si tiene 
in questi giorni a Terni, sta riscuo
tendo un grande successo. Ad as
sistere agli spettacoli presentati f ino 
ad oggi non sono andati solo mi 
gliaia di bambini, in particolar mo
do gli alunni delle scuole cittadine. 
ma anche gli adulti in particolar mo
do i genitori, richiamati dall'elfo I.-
vello delle rappresentazioni incluse 
nel programma, che fanno della ras
segna un fatto culturale che va el 
di là dello svago per i più piccini. 

La qualità degli spettacoli (alla 
rassegna di Terni partecipano alcu
ne fra le più nate compagnie che 
operano oggi in questo campo) 
offre la possibilità di cogliere tut
te le implicazioni che possono de
rivare dalla valorizzczione della at
tività di drammatizzazione, ad esem
pio. nella scuote, per il rinnovamen
to della didattica. 

In questo senso l'Iniziativa, pro
mossa dall'assessorato alla cultura 
del Comune di Terni , in collabora
zione con i circoli aziendali di mol

te fabbrichi ed en!i , appare di no
tevole validità. Fino ad ogy si *o-
no tenuti tre spettacoli: p-esen';'" 
rispettivamente dalla cornpEcjn B > Il 
setaccio » di Reggio Emì^a. d.rei 
ta da Otello Sarzi. da e | burr i ' . ; . ! 
dei Ferrari » di Parma, ed in! ne. 
ieri con una rappresentazione di 
Pupi siciliani, del « Teatro M.n • 
mo » di Caltagirone. 

Gli spettacoli riprenderanno lu 
nedi . con il teatro delle Bri.- ole di 
Reg^'o Em'lia (una c o m p i r m i coo
perativa che opera nelle scuo.^ ) 
che presenterà il « Piccolo Pr r.:.-
pe » Martedì sarà la volta dSls 
compagnia romana « La scale':; » 
con * Pippo e le Sue storie » f.'.cr-
coledi è previsto lo spettacolo do. 
centro di animazione teatra'e di X e 
ni . diretto da Lu'gi Marr2s. ; l .r 
presenterà e Gli 0Ce2nidi ». La r.~'.-
segne si concluderà G i o i t i coi 
* La bambina senza nome » c'è! : ; - -
tro delle mar.or.eite degli Accettcìo 

La rassegna si tiene al cinerea A i-
tonia.no ed ogni g o.-r.o si s .c lgc -J 
due spettsc3!i. uno a l e 15 3D, : ' : ' -
tro alle 18 . 

part i to a prendeie po-.i'ione 
.su questo teina. 

Kcco il comunicalo emes 
. -o : i> L i L ' I . IVO <•;•:.-•: o : < t i . 
e investito il PiO'-e trova 
u n i delle sue cali-e neiih spre
chi di risorge che in que.'ti 
anni .si .sono andate facendo. 
Un caso emblematico è in 
questo senso la questione del
l'aeroporto di Casti£lion del 
Latro. Es.so risulta abbando
nato dal lontano 19,">(). fino 
a quel momento era servito 
per il collaudo rifili aerei 
prodotti dalla SAI di Pas
sionano. 

L'area interessata è di 130 
ettari con amo.e potenxialità 
produttive do \u te anche alla 
possibilità di irrigazione. 

La consulta auricola corn-
prensoriale ha la t to elabora
re un piano colturali- rial 
quale emergono buone possi
bilità di nuoti posti di lavoro. 
Le richieste avanza»e. fino ad 
ciuci, sono cadine nel nulla. 
Le in»crroe:»zioni e le spie
gazioni chieste al governo 
dai deputati della sinistra 
hanno ottenuto solo delle ri
sposte vanne e confuse. 

Questo stato di co>e non 
può continuare, bi-oena CÌIP. 
biare. Non s; può scL'innire 
a parlare dell'agricoltura co
me a.s-e centra!" per il su
peramento della rriM e poi 
proseguire .sul* vecchie stra
de come s; pun dedurre ria! 
rattfsrsriam-'nto del governo. 
dei iranistri eh..amati in cau 
.-•a. :n rif>: !ir.en»o ali ul!l:7 
7az'or.e p iodu ' t : \a dell'arco 
porto. 

Noi comunis'i cn'ir luci" :1 
documento, iibr-diarro l.i r.o 
str.i volontà d: batterci ir.-
^iem" alle rr:u-'e rivenri'ca/'O 
in d e l i c i ' i :in ili. dille p i 
[S'i.iZio.n: •• t f.nci'.e si varia 
ispidamente alla v,i\:/.z.i7ir> 
!>• 4'.-*r;ro:.i dei ter ' i n: 

PERUGIA. 18 • 
A Perugia non solo è pas-

.-i 'a urM fase importante del- ' 
\t .-• rate-i.a del..i 'ens'.one de: | 
:>.• :n. ^r.n. del "70. ma anche 
>' pe/.7/. » non secondari de". | 
inaM'.i'n d; fatti criminosi 
r e m a t a svago su', treno M.- | 
'. i.io-N.ipo'.;» e d; arresti c'.a- i 
morosi della po':7'a cConcu | 
{•*.'.: e Vallan/.iseai j 

Due de'.'.e donne, mlatt : . ' 
che .- 'mbrano aver avuto un I 
i ao.o da comprimane m que-
s ' . avwn:ment . . It . 'a Moveda- i 
no e Barbara Mai.a P.ee.o... j 
o.:roche, essere in s t re t 'o con- j 
ta t ' o con ptreccili P-T^onatr- i 
i . dei.e cel.u'.c evo:.--.ve :o-
.'111110 (ma i fatti sono no'i» | 
iianno al).tato por '.unititi un- | 
ni no.la nostra città ' 

Come se non bastasse, pò; 
e vomito da ultimo l'atten- I 
tato r.vendicato da «Ordine 
Nuovo * al comune di Peru-
L-. i. Qui le iunzione, dunque. 
e-a s t . fa assegnata «Ila no- I 
.-tra c . " à ne! quadro della j 
.-•'•a'.e^. i 't nera » o comunque i 
.-he db.i hanno a che lare i i 
'-•ruppi l a s c i t i perugini con j 
t u r i '."attiv.tà criminale, pò- • 
lit.c.i e non. che s: è svi'.up i 
ivi'.i m l'.al.a? I 

Certo c'è (\.\ non dunent.-
c.tre :'. la t to che il yrapjx) 
.nciiv.duato desili ordinov.-st: ' 
P^'-iiMii iGuhbini. Fioriste. : ! 
! rateili Castori. Berta//o- t 
n.. ecc.» è at tualmente ni car
cere por l'.tttent ito ad Aro" . 
avvenuto ne! nie^e di Itul.o 
.cubito dopo l'assassinio ci: 
(Xcorsio. Ma questi nuov. !a*-
' hanno avuto il potere d; da
re un dee.so .scossone a certe 
'lOr.tà. a certe croden/e citta 
d.ne per cui « g'.; ord.novist: 
perugini hanno commesso .-o 
lo bravate goliardiche; e d: 
\ i r vedere in una nuova luce 
e in una nuova dimen.i.ono 
quelle che dei re.-to .sono state 
donuneiat^ per anni da', mo
vimento democratico umbro» 
le att ività e 1 reali colle'» 
nienti de: neona/...st: porufr.n.. 

I! dot*. Domenico Colab-'"a 
nuovo o giovane capo delia 
squ idra politica delia questu
ili. bre\ eniente da noi inter-
\ .stato nel p.'.mo poinerit-'iiio 
d. ont,':. >ion f,i alt-o che pru-
df.iti'irii'ii'p confermale quo 
Me op.n.o.i.. u Ne: pross.m: 
ì,'.om. — e. ha detto Col.tifi
la — .'orse saia pa-.-nb.lt» mi 
p-.meio i n a svolta impo/tan 
•e e it.ungere a qualcosa di 
11JOVO >> 

A co.-.» s: rilerisce dot! Co 
"abella'.' .< In ra . ro a' latti» che 
.'-i i . i - t deL.t P i c o ! , (ex t.-
dan/, ita d: Gubb.ni. e um.ca 
del Concute'l:; figlia del di
re* •ore della iabbrica d: pre-
fabbnci t i MVR n.d.r.) abb.a 
mo ntrov.i 'o dooument: e 
schede importanti che ovvia 
mei.te non le posso dire chi 
e oo-a riguardano ,. 

C'era un collegamento tra 
la P.ee.o' ' e la Moxedano? 
•' M: .sentirei d: e-^-'iiderlo — 

d:>e il c.i'v» dello squadra 
po l i t c t — per molti versi. I.» 
Moxedano e mo!*: ami : che 
mirica dalia nostra c-.rà. ed 
..io'* re non sombrorebb.* .n 
rtpporto d.rc**o con il trr'ip 
pò d. o 'd.ne nuovo d. P e t i 
•j » Por ! t P -col i invece il 
cl.-eo-.--o e molto divergo. 
S" 1111» r co.-,' ru-'ndo lo o:n.-
*./••-* i-ho. !a P.ce.ol: ha avuto 
a Roma iciove .stud.ava So-
c:o!og:a>. a M.'.ano e Firen
ze >. Poa.-o coltali te» ripjtvre 
- - d.c:v Co.abe'.la — che !t 
perqu:s:zone che abbiamo ef-
.'••t'utt» in casa >:n. ,n v.a 
Co.it.» d. Prepo. ha avuto un 
effe:te» pos.t.vo e -he S J que
sto effetto stiamo «tt:vamen-
te ::id icando •>. 

E l 'at tentato a! Cornine? 
e An^li" p-^r ' . ' incendo a". Co-
mun** di P e n u n m: sent:re: 
d. e.'-lud'v-» un rapporto ci: 
cjtis » effetto co:i ?'.: nvvenl 
mi-nt: più / r and! c'no h j .mo 
t u r b i t i l'Ita!.a m quest. g.or-
:>.. l i f a t t . :'. IUOVO gruppo di 
Ordme nuovo è eos*:tu.to da 
qu::id:con*v. d. cu: uno è sta
to denun -iato p?*" l 'a 'tent i-
•o. che mii memento «it 'ua> 
non .-•Tribrano l ' .er rapporti 
' ">" .-• f-'.ìt-.i'. c o r s i v e na-
n.or.i'.. •. 

m. m. 

Un discorso di monsignor Quadri 

Inaccettabile intervento 
contro la legge che 

dovrà regolare l'aborto 
Una valutazione del provvedimento che si sottrae a 
un ragionamento sereno e costruttivo sul problema 

TERNI. 18 
Come è ormai sua consue

tudine, il vescovo di Torni. 
monsignor Quadri. anche 
quest 'anno, nella ricorrenza 
di S. Valentino, ha rivolto al
la comunità cittadina un di 
scorso che tocca molti aspet
ti. oltre che di ordine spiri
tuale, anche di ordine socia 
le e civile, -xiitioolarinomo 
attuali. Gli argomenti trat 
tati dal \e.->covo di Torni m i 
suo discorso, pronunciato du
rante la mossa di martedì 
scorso, meritano un esame 
approfondito, perche si pos
sa esprimere un giudizio 
compiuto sul signiticato del
l'intervento. 

Quadri, dopo una parte de
dicata al significato della fe
do. e passato ad affrontare 
i problemi della crisi morale 
e della crisi economico socia
le. Parlando delle soluzioni 
da dare ai «drammi della 
violenza e della immoralità > 
il vescovo ha affermato che 
occorre avere i piedi por ter
ra e non sognare soluzioni 
adat te ad un tipo di umani
tà che ancora non c'è. « E' 
doveroso quindi ~ ha aggiun
to Qaudn — ricercare ed ac
cettale soluzioni specifiche a 
breve e medio termine e ren 
dere omaggio a tutt i colo
ro che si sacrificano p^r una 
convivenza più ordinata e 
giusta •>. 

Ma non bisogno dimenti
care. ha oroseguito, ohe la 
! ma.ita più alta di ogni im 
potino i«-." V. progresso e:v. 
!e e una nutent :r-a promo
zione uman.» Por superare la 
e : si economica — dice no. .1 
vesoVo — «non ho .-ont 'o 
p i r ' a re di un» torma *1: te 
r.ipia che non contempli sa 
< r:f ivi ». •• Noti ama Dio e i 
fratelli — dice testualmente 
a questo prono.-ito monsignor 
Quadri — cln. per ignoran
za dei problemi o «or mola 
volontà tent i di addossare so
lamente .IL'IÌ altri i snerbi
t i ne-ossari, chi compie sp-c 
ehi «•L'oi^ticj. olii si comporta 
come se fossimo un paexo 
ricco e nrosne-ro Non ama 
Dio e i fratelli chi propu_"-» i 
scelto economiche non fon
da te sulle reali nnss'b'.'Hà ed 
es'gen/e o guidate ci.»Ila ri
cerca di beni parziali e non 
dalla ricerca de! bene di tilt 
ti. speciaintento dei più de 
boli ,.. 

Non sfugge a nessuno la 
importati/1 elei come*ti 
f i l »**-r . - . 

ni: una politica di rigore, di 
sacrifici anche, m i giusta
mente ripartiti . Non saranno 
certo i comunisti a negate 
oneste idee, anz.i l'anso del
la nostra proposta politica. la 
austerità come occasione d : 

cambiamento, va anche p.u 
in la. In sostanza va detto 

che in questa parte del di 
scor.-o del vescovo si intra ve 
dono, pur fra le consuete di 
plomatu-ho oaute'e. elementi 
di notevole positività L'ulti 
ma parte del discorso d' Qua 
dr: ha un taglio diverso, 'ad 
dove1 si f.i chiaro r:fe*-'mento 
ai problema de.l'aborto E qui 
il ve.-covo si fa portatore di 
una posi/Jone che in qu »!cho 
mcvlo si imerisce in una ve 
ra e propria campagna ter 
ror:-4:!\i scatenat i su questo 
argomento da forze arretra
te ed integraliste. « Un pò 
polo guidato dall 'amore non 
sceglie mai la strada della 
mor te" , dice il \escovo Fra 
si di questo genero non con 
tribuiscono certo a che nel
la comunità si sviluppi un ra
gionamento sereno, fondato 
sul oonlronto dogli argomenti 

Frasi d: questo genere pOs 
tono far pi r te . appunto, so 
lod i una campagna terroristi 
ea Gunidiamo ai fatti, mon 
signor Quadri- l'aborto non 
vien» Introdotto da' 'n legge 
l'aborro g'à c'è. l'mterruzio 
ne clandestina do'l i g-'u-idan 
za è un fatto che •'!•> es< 
sto. un dramma di dimonsio 
ni mo'to (irnoie F oue'li ch'
oggi .-• b.i'*o"o co**fro la log 
gè inai hanno sno=o una pa 
ro!a contro l'aborto d a n d e 
stino di mas>-a E se il prò 
blenni già esiste, il compito 
dello Stato è di darsi una 
legge che» disciplini, con cor 
ronza ed e'ficacia. il fono 
meno. 

Che cosa propongono quanti 
si lxittono »-ontro la logge0 

Clio resti in vigore l'attualo 
noi mativa ìopressiva? Do 
vrehlv» risultare ch'aris^imo 
a t ' i t ' i che questa no-matlvn 
non ha risolto un bel nulla 
tanto ò vero che l'nborf.o 
clandestino n<ulta largamen 
te praticato. Questa legge*, lo 
abbiamo noc iu to In tan te o: 
«•astoni, non rieijii^co l'abor
to conio un mozzo di con 
i:o!Io delle nascite L'interni 
"ione delia gravidanza è som
m e un dramma, anzitutto per 
la donna. 

Questa log «e dunoue si prò 
pone di portare fuori della 
ciancio-'inità ì! nrob'ema. ner 
trasferite» ali'a.s-si-.'e.n/a pub 
blica. ed in questo senso ha 
!'ob!<S»':vo — su questo con
cetto \orrem*ro r .chiamar" 
! ' !"enzjone del vescovo — di 
ridurre il numero d^g!: abor 
t \ ed è quindi una legge che 
s! rarat teri /za come tendente 
.•'.Li il'uera/in'ie delia donna 
dall'aborto. Questi sono i ter 
mini reali de! problema e il 
vescovo di Terni bene fa
rebbe a confrontarsi su que 
sti argomenti, niuttosto che 
mestare la voce ad una cam
pagna rissosa ed arretrata. 

m. b. 

Oggi dibattito con Conti 
P E R U G I A . 18 

Per domani, sabato 19 febbraio, 
la federazione perugina del PCI ha 
organizzato alle ore 17 presto la 
sala del consiglio provinciale in 
piazza Ital ia un pubblico dibattito 
lu i problema dell'aborto. La di
scussione sarà conclusa dal com
pagno on. Pietro Conti membro 
della direzione nazionale del no
stro partito. All'assemblea sono 
invitale le forze e ls associazioni 

democratiche. 
Lo stesso compagno Conti p 

tecipcrà domenica mattina a Ci!!.-» 
di Castello ad un dibattito orga 
nizzato dalla locale sezione della 
Democrazia cristiana sul tema « Ita
lia ed eurocomunismo ». Alla ta
vola rotonda parteciperanno anche 
l'On. Franco Maria Ma l la t t i . mini
stro della Pubblica i i t ruz ion* . o 
Fabio Fiorelli presidente dal e»n-
siglio regionale. 

Si sviluppa a Perugia la mobilitazione contro le proposte di Malfatti 

Protagonisti veri (e sedicenti) della lotta air università 
PERUGIA, febbraio 

Lunetdi 14 febbraio ripren
de la mobilitazione studen
tesca nell'università di Pe
rugia. Nel pomeriggio un'af
follata assemblea vota alla 
unanimità una mozione che 
decide un'assemblea perma
nente. indice delle assemblee 
di facoltà per il giorno di 
mercoledì ed una grar.de ma 
infestazione d; lòtta per il 
pomeriggio dello stesso g.or 
no. Orse t to della discus-.om-
e della mob.l.f.zio.ie .a co ite-
stazione de; pr«>get"o eh lo : 
se per l'Un.vers.tà de", m. 
niitro Malfatti, di c u si =ot-
tohnea li carattere reazior.a 
rio e che si chiede ve.-.ga 
rifiutato in blocco, essendo 
«rinunciataria e compromis
soria qualsiasi battaglia di e-
mendamento ». 

Oli studenti, dopo un'acee-
é& discussione, formano un 
corteo all 'interno della cen 

Oggi due incontri 
sull'occupazione 

giovanile 
PERUGIA. 18 

In preparazione della con
ferenza sull'occupazione gio
vanile in agricoltura prevista 
per il 26 prossimo sì terran
no domani due incontri con 
i giovani, organizzati dalla 
FOCI rispettivamente: alle 
ere l i a Città di Castello ed 
alle 17 a Gubbio. 

I 
i j . 

trale e si recano al rettor.» 
to. dove è .n corso uv..i .-•_• 
duta del consiglio di ammi
nistrazione. per chiedere n i 
pronunciamento sul proget
to Malfatti e la partet-cìpì 
/ ione del movimento deg'.i 
studenti alla org.i.-.i 'g?./io >-
delia eonferen/.t di ,»t-. v.eo ir. 
det ta dal con.-iglo -'• ^-o e':.-'• 

terrà nei proc-.-.mi irte-; 
I>opo mcmciT; ei. >. r„-:cn-.-. 
le. delcgajucry* •—».-.o «er.'. 
P..: .1 g.i . - l . . -e n* . e n e .-. ' 'O -i 
r.3 :'. i-o:Tì-An.n ei» 1 r - t ' e r i 
t<»'. '. . r i t i- r . i f . j ' . i •• -i ò • 
: porr-.- e r-.ie r.e!.le-^"e II 
ic.ru- ri.e d; .-..r.r. n.-T.-./Yi'.-
.-. at'vsrda a ri.;..;:c.-> su. a 
rr .ozonestudentesca.apre un-i 
bi»::ag..a di rr.og..o.n. t quel
la s.ndacale contro il pro
getto Malfatti viene boec.ì-
:«>. e ir.nr.e decide una por
zione intermedia: dich.ara la 
sua d_sponibi'.ità a discutere 
con gli studenti iniziatile per 
rr.od.ficare la proposta m.i..-
s te r i i le e risponde posi.ivi 
mente alla demanda di p»'-
tecipazior.e a!i'organi;za7io.ie 
t id la conferenza di alereo. 

L'assemblea permar.en"e s ' i 
dentesca viene a cono-or.'"» 
di que-ta risposta solo il g^cr 
no dopo e .a ziudica e.-tre 
mamente evasila, soprat:at"> 
non soddisfacente la doma.-.-
da che emerge d.«l movimen
to. 
A questo punto si p io e -i 

tentare un'analisi e una ri
flessione su» caratteri di que
sta mobilitazione. 

Chi sono i protagonisti di 
queste .isacmblee che si svol

gono rei! « .-e ò i eiitr.s'e e r. \-
.«• t.ico.ta. .1-— ::.:"».e t- e rie- -• in-
òr.;no e.-.--r-' .e più a:.. :..i-
:•* di q»„t.-ti uìt rr.i anni? V. 
. trovano i mi.it.inti np>5r-

:*nenti a'.le forze peptiche 
<i- :'.a sinu-tra. v«-cchia e r..io-
'..«. .".:>- TI.:': t ' H o .-.-rgo ei. 
T.i <\tt ,_.i..-e i. -. r ip.x").'0 ci. 
.n.ìs-*ì ner. p.; SIJÌL!-*. . ; J ' . Ì 
:-»-» d : :>..."-.>•.•> v. .• --o . ' : 
i r . r . » . . " a . i l i o .o * ~ c : f r o <.• i-
le .ii o O j . e . v e q-;i»'.< i e .'.o-
- . ' ^ ! , . v ^ d t . ò-. •• t . : . •:; j . 
de . , i vico.!.!«»« .Olle ..^ g.. a ' t -
'..:'. .=.- g r . i . . . i : i •_• i : . t . i v j l . -
I i . e -r.'.-.Te.i » .-.e •=. . t^ tc -^e 
Il .Il^Ce e l i . ' i i ' J ' i T . C " . . :. I» 1". .. 
..'-..t.it.: e i \ T . 2 : : : . . a . T. v «...e 
rn^cO-gl.e LI.Ì . i r - i ^ p o i l ; . - I J 
de.::, cu.nj.-. «. .-.ì.:n<i.:'.. !.. 
eile pre.ia cii-.l; .-ICZ.Ì.IS • 
delì'i^tr.on.^rr.o di per-hi. C. 
sono anche gli .< stude.-.f. •. 
la ntiiSca ci.o no:; m::it.i :n 
ne-vsjii p^r ' i to o crujpo. i 
q ia . i pero rie-eer.o ad et^e-

re- pr«<:àzrn..-.t: . -opra t : j "o i.el-
.-;• àsserr.olee d: f.nclta. do-
•.-••» -*'«rt«-c.p«r.o .«l.à diccus-
.-.c:i- .-j. ,i fenv."e—iiie e ^..1-
l'o:c ipazii.r.t- s j . a t : .1.ì ' f . . ì 
e .-il!a r.fo.vr.... ir.::. -re r.ci 
n.ee' .ng di ..te-co :»>'r..-o 
.-miciv-Lit. c i J : ; d . b v t . t o 
che. .i^r.o-* -.r.te le '-I-.J icia 
zioni "re.--..->e. ^ s'̂ r..<- »>.i,sc 
il.- tono d: aoce-.-i «.ot'trip 
poaiz.or.e po:.'.e-a. .-. spos'.-» 
d. frequente. Ca'.'.c qu-..i:o*-.; 
dell università a quelle de! 
quadro politico, dr. iene p.e 
testo, per gruppi ben defini
ti. di attaccare i! p i r t f o <-o 
munista. le forze di s.mstra. 
.1 ir.o-..nieiìto .-..r.daoa.e, tu '-

e o |>e • o. avere 
e: :"•> » ..e cox.'fe'tiv:'.\ df-"e 
n...-. v p»-r u:i p»' di potere. 

K per questo che nelle; 
assemblee d: que-ti giorni 
non e s ta to Sempre facile 
mantenere i ' t inra V la ctJtr. 
:>".•.<//'.•» ' : • ! i < : . f r - n t o . .1:1 
t r.e ner'.-.e or.11.1: »• ch:.iro 
rl-.e \ÌA p.irte d: qualcuno c > 
."cib.c:*..*.r» pre~:-)') d: ->ì*y -. 
re :. n. ,*. .n.er.to c.oi : .-tu 
dent.. d. dcqu_5tare^ :.;a ba
se ci ni.iSii.i per farne uno 
.-tru:r.€.ito ri. pre-s:or.e e prò 
te?r,'a prima afiCùr.i e i e nei 
ronrron ' . <\< 1 Jover.-.T r.ei 
confronti de;.<*. ;.t .stra •; de! 
ir.o-.imen'.c op'.iaio organiz
za to. 

In r<--la7:or.e a q i.tnto è 
A -.venuto e a v. iene :. ' ll 'ate-
r.eo di Roma m questi gior
ni, c'è da rimettere con mol
ta atte.izicne su qu.into ai 
manifesta ormai in tut to 1! 
paes'-. a.te he se in forme e 
cor.d.zior.i di'.*rs<:-. 

LA .-nai.car.ga di orospetti-
va nel breve e nel medio 
periodo insieme al d_=agio 
dell attu.tle cejr.iu.one r.'in 
e c..tr:DU..-<or.o certo a da
re stabilita a questa f a s c i 
2iov.nr.le né a favorirne i! 
maturare di una coscienza 
fo';t ' a Anche a Perugia. 
r.ono>tan:e -.A magzi^re com-
p-»tt«*77.a del t ' s su ' o econom.-
co sociale e ci*..le della c;t-
a. qu«-sti proslem: >t fanno 
.-entire sempre p.u pesan
temente Non tentare di da
re una n->pos.ta a questa con-
diz.one disperata, anche se e-
.-tremamente d i l l c e .n ter

mini concreti, e uno sbaglio 
e non corregga la sensaz.o-
r.e d: un distacco dei g.o'.a-
11 i dalle lotte più generali del 
movimento operaio. Per que
sto anche a Perugia si mani 
fe-tano ideolog.e d: rif.u'o 
de"! i.eV« IO e d . r'..:r.'"l- - . l ' .e! .-
.-t.co d: aéctvj ;int.:.i^-c .-mo 
e di an fccmun ' smo Insicm*1. 
di f-*re-.T... :>er colo-i con-
f.i.-.<"ìne. Nona- ' an t - . » cor. 
t raddifor ie ta d. qj<^'e -are-
-*rrìze. cu; fa da co..*ran"--so 
ia vcl-.T.'a. che .-embra ma.'-
z.critar.a. d: ro'iio.etc .a 
realtà cc-l.'unr.er.ii'.i. in rap-
por'o alla dorr-»:.da s x . n l e 
ccir.ple.--.id t h e •..*••.-.'• d.i! 
paese, la mob.li* «z.or.g i'.s 
d e n t e r à eor.t.nua crd.r.«ta-
mente e con combTtr . i tà . 

Mercoledì pc-mer:gg:o ur.i 

affollata assemblea studente 
.»>;a coii .'a presenza de! con 
.-ig'.io di fabbrica deli 'IBP 
e della federazione unitaria 
Cgil . Cis! - Uil ha decaso 

proseguimento della lot-
t,t dopo il rientro dalle va-
c.in/e- di carnevale con ver
tenze d. fa^o.'a e d; ateneo. 
In questi «iorn. un gruppo 
di l.tvor-i. o i r d m a m f :ito di 
:a:o.t<i. ])re-;««ra un documen 
to propost ivo e ne superi 1' 
r .h - .o a Malfatti per porre m 
disc Li?:or.e alla prossima as
semblea una p:at'<ifcrma di 
lotta e p t r acquistare con 
il movimento dezli studenti 
un'autorevolezza che può di
scendere solo dalia chiarez
za dezli ob.ettivi 

Anna Di Lellfo 
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